










Ciao, mi presento: 

sono Maria Chiara Bartocci, ho 42 anni, e, dopo cinque anni come 

dipendente del Comune di Pavia (area Anziani, Adulti e Famiglia), 

sono prossima a un cambio di sede presso il C.I.S.A. di Tortona.   

Ho collaborato per anni alla gestione di una mia attività: un locale 

culturale pieno di vita, storie e molta arte. Sono approdata nel 

servizio sociale iniziando la triennale a trent’anni come studentessa 

lavoratrice. Ricordo di come mi sentissi rinnovata dopo ogni 

lezione, come se tutti i pezzetti del mio mondo trovassero il loro 

posto e le risposte attese, diventando, giorno dopo giorno, un 

viaggio del quale non potevo più fare a meno. Ho deciso così di 

iniziare un nuovo percorso professionale e da otto anni lavoro come 

assistente sociale macinando chilometri, formazione ed esperienza 

in diversi ambiti. È stato certamente faticoso rimettermi in gioco e una vera sfida anche rispetto alla 

ricerca e alle proposte offerte dal mercato del lavoro. Ho avuto, infatti, modo di sperimentare varie 

posizioni contrattuali: la collaborazione autonoma con partita IVA, i contratti a tempo determinato 

e, dopo diversi tentativi di concorsi, anche fuori regione, come dipendente pubblico presso una PA. 

In questa parte del viaggio, ho potuto conoscere tanti colleghi e colleghe, con variegate storie e 

tanta voglia di iniziare a sperimentarsi e crescere come professionisti. È davvero incredibile quanto 

si possa apprendere durante l’attesa di una prova orale di un concorso, oppure durante la pausa caffè 

dell’ennesima formazione.  

Da quando ho iniziato questo percorso, ho voluto ricercare una direzione professionale che potesse 

dare un significato e un valore distintivo alla mia professionalità e, anche grazie all’imprinting 

accademico, ho riempito la mia valigia degli attrezzi con i metodi e gli strumenti tipici del servizio 

sociale di comunità, perfezionandola poi anche con un Master di primo livello, una scuola di 

formazione per operatori di comunità e la laurea specialistica in Società e sviluppo locale. Ho 

sempre provato, infatti, a coniugare il sociale con l’abilità imprenditoriale cercando di investire 

professionalmente in iniziative progettuali in favore dell’empowerment della comunità e del 

territorio.  

Ho trovato sin da subito una comunità professionale accogliente e appassionata tanto che è stato 

molto facile farsi contaminare. Ed è proprio per questo che oggi ho deciso di candidarmi per 

l’Ordine regionale: per il forte senso di appartenenza, per l’impegno e la responsabilità che questa 

comunità ha da sempre dimostrato di riuscire a dare in favore dello sviluppo della professione stessa 

e del rafforzamento della coesione e dell’innovazione sociale. È arrivato, dunque, il momento di 

provare a dare anche il mio contributo, di mettermi a disposizione della comunità professionale e di 

partecipare attivamente a questa nuova avventura. 


